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Al via gli stress test sulle banche europee, 5 le italiane. Ecco cosa sono e come funzionano le verifiche di solidità
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Pronti, partenza, via per gli stress test 2016 sulle banche europee. Inizia proprio in queste ore la verifica sulla solidità delle banche dell’Unione da parte dell’EBA, l’Autorità bancaria europea presieduta dall’italiano Andrea Enria e chiamata a vigilare sulla stabilità del sistema bancario per evitare che un’altra crisi sistemica si diffonda da Paese a Paese portando l’Europa sull’orlo del baratro.

Il precedente round di stress test risale al 2014 ed ha evidenziato l’instabilità di 23 banche europee, di cui 4 italiane, chiamate a rafforzare il proprio capitale nei mesi successivi per mettere al sicuro sé stesse, ma anche tutto il sistema. Ma come funzionano gli stress test? E quali sono le banche italiane sotto osservazione?
Cosa sono gli stress test
Lo stress test delle banche o il programma di valutazione del capitale di vigilanza nasce negli Stati Uniti e successivamente viene riutilizzato per verificare la stabilità del sistema bancario europeo. In pratica le autorità di vigilanza fanno questi test sul capitale delle banche per assicurarsi che siano in grado di sopportare eventuali shock economici senza fallire, portandosi con sé parte dell’intero sistema del credito. Per questo motivo, infatti, rientrano sotto la stretta vigilanza soprattutto le banche sistemiche, quelle che superano una certa soglia di capitale e in grado, in caso di fallimento, di trascinare nel baratro parte dell’intero sistema. Gli stress test in pratica prendono in considerazione due diversi scenari, quello di base e quello negativo (uno o più), in cui la banca è messa sotto stress dalle condizioni avverse dell’economia. Lo scenario negativo serve proprio per verificare se in caso di crisi economica, la banca sarebbe in grado di tenersi in piedi sulle proprie gambe.

Stress test 2014
Il primo stress test a cui sono state sottoposte le banche europee si è svolto nel 2014. L’analisi di BCE e EBA ha riguardato 130 istituti di 19 paesi europei. I risultati sono arrivati a ottobre 2014 e hanno evidenziato delle criticità per 23 banche europee; tra queste, però, 10 istituti in vista degli stress test avevano già provveduto a fare gli aumenti di capitale necessari. Alla fine, quindi, soltanto 13 banche sono state bocciate dagli stress test: la tedesca Hypo Real Estate, la Eurobank Ergasias, la National Bank of Greece, la Piraeus Bank, 5 casse di risparmio spagnole: Diada, Cajasur, Espiga, Unnim et Banca Civica, e 4 banche italiane: Monte dei Paschi di Siena e Carige Banca Popolare di Milano e Banca Popolare di Vicenza (che erano già intervenute). In realtà considerando i dati del 2013, prima degli aumenti di capitale, erano ben nove le banche italiane sotto la soglia di capitale richiesta: MPS, Carige, BPM, la Popolare di Vicenza, Veneto Banca, Banco Popolare, Credito Valtellinese, Popolare di Sondrio, Popolare dell'Emilia-Romagna per un totale di quasi 10 miliardi mancanti.

In questi test è stato analizzato il capitale delle banche inteso come la somma dei soldi posseduti dalla banca stessa con i quali sostenere le eventuali perdite. BCE e EBA avevano indicato la soglia di capitale minimo da raggiungere per poter passare gli stress test calcolata considerando le attività delle banche pesate in base al loro grado di rischio.

Stress test 2016
Al via gli stress test per il 2016 con requisiti e scenari completamente diversi da quelli richiesti alle banche nel 2014. La prima differenza rispetto agli stress test del 2014 è la mancanza di un capitale minimo per passare la prova. 
Quest’anno non ci sarà una soglia minima di capitale che gli istituti dovranno soddisfare per poter passare l’esame. Di conseguenza, nessuna banca può effettivamente essere bocciata o promossa. L’obiettivo quindi non è quello di individuare le banche che hanno la necessità di fare aumenti di capitale per stare a galla in caso di crisi, ma piuttosto, spiega l’EBA “quest’anno l’obiettivo è quello di esaminare le rimanenti vulnerabilità e capire l’impatto che avrebbero sulle banche delle ipotetiche dinamiche di mercato avverse”. Inoltre i risultati degli stress test saranno utili per la BCE e la Bank of England per avere un quadro della situazione del credito utile a redigere i giudizi periodici sulle banche.

Gli scenari questa volta sono due: uno di base con la situazione attuale di banche ed economia e uno avverso. Lo scenario “stressato”, invece, prevede un’ulteriore contrazione dell’economia, eventuali scossoni provenienti dai mercati emergenti e dal prezzo del petrolio e un calo ulteriore del mercato immobiliare.

Secondo il prospetto informativo pubblicato da BCE e EBA quest’anno saranno 29 le banche dell’eurozona interessate dagli stress test, 53 se si considera l’insieme dei 28 Paesi UE. Le banche italiane sotto osservazione sono: Unicredit, Intesa Sanpaolo, Banca Monte dei Paschi di Siena, Banco Popolare e UBI. I risultati dovranno arrivare nel terzo trimestre dell’anno: le banche potranno pubblicare l’esito degli esami entro la metà del mese di marzo, le fasi di analisi e valutazione proseguiranno fino a giugno, e a luglio arriverà il verdetto finale.
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